
 

 

 

 

 

 

Carissima Mamma Associata e Caro Papà, 

 

sicuramente pensate che in quest’ultimo anno il silenzio sia sceso su BAMCO. Non 

avete mai sentito la mia voce, non vi ho ancora convocati per l’Assemblea annuale. 

Il nostro silenzio non è il silenzio delle Istituzioni, dei parlamentari, dei politici, che 

dopo tante promesse non ci sono più, quasi avessero dimenticato che esiste il 

problema di 2500 cordoni conservati. 

Ogni volta che mi rivolgo a loro ci rispondono che siamo fuori legge… e allora ci buttino 

via! Non c’è il coraggio né di fare, né di non fare; manca il coraggio di prendere 

posizione, di studiare, di guardare avanti, di guardare negli occhi, a testa alta, 

cercando la verità. 

E allora abbiamo noi il coraggio di prendere posizione, dopo quasi 15 anni di lavoro! 

Siamo nati per sperimentare una nuova frontiera della salute a nostre spese, con la 

convinzione che il futuro ci avrebbe dato ragione. Ci hanno bloccati ed anzi volevano 

eliminarci. Siamo fermi nella raccolta ormai da 5 anni, ma conserviamo quasi 2500 

cordoni congelati. Il Ministero della Salute è venuto 2 anni fa a controllare il nostro 

operato ed ha dato un giudizio positivo. Ma in mancanza di una legge che regolamenti 

la raccolta autologa (ci sono solo delle proposte, ferme impolverate in parlamento) 

abbiamo dovuto renderci autonomi dall’Ospedale. L’Ospedale ci ospita ma le spese 

sono interamente a nostro carico. 

Da due anni teniamo in sospeso la spesa dell’adeguamento tecnologico chiesto dal 

Ministero, spesa di €150.000, richiesta per rilasciarci il titolo di Biodeposito, che 

consideriamo del tutto inutile in assenza di una normativa che ci permetta di 

continuare a lavorare! 

Gli unici ad aver coraggio ed a continuare a crederci siamo tutti noi e grazie al 5XMILLE 

abbiamo anche raggiunto la somma che servirebbe a diventare ufficialmente 

Biodeposito. 

Ora però siamo giunti ad un bivio.  

Se da un lato, la spesa avrebbe senso sperando in un domani in cui si potesse ancora 

lavorare, raccogliendo cordoni e dando anche lavoro a giovani laureati. Nulla 

ricadrebbe sul SSN e la legge potrebbe essere determinante! 

Dall’altro, il grosso investimento da fare deve essere ponderato anche alla luce dei 

risultati concreti del lavoro svolto fino ad oggi. 

 



 

 

 

Quindi, in completa trasparenza, per usare il denaro della Collettività solo con la 

sicurezza della validità dell’operazione, ci siamo dati un obiettivo: valutare 

scientificamente il risultato del lavoro svolto fino ad oggi. 

Siamo nati sperimentali ed abbiamo sempre detto che negli anni poteva ridursi la 

vitalità delle cellule conservate. Ora noi crediamo sia indispensabile condurre l’analisi 

della vitalità soprattutto delle cellule dei primi anni, per essere più seri e trasparenti 

possibile. 

Quindi da alcuni mesi stiamo richiedendo di testare la vitalità di un certo numero di 

campioni. L’impresa non è stata facile: ora ci è stata concessa e quanto prima avremo i 

risultati e ci riuniremo con tutti voi per discuterli insieme 

Sarà poi l’Assemblea dei Soci a decidere la linea da tenere ed ancora una volta noi 

saremo orgogliosi di aver fatto tutto il possibile per sostenere la grande idea di 

rinnovamento nella cura della malattia! 

Quindi, cari amici, tornate presto a leggerci sul nostro sito, a breve vi convocherò! 

 

Giovanna Gamba 
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